
Anno III. Udine ~ Martedì 8 Dicembre 1885 N. 292. 

i 
_ A B B O N A M S N T I 

I Udino a domicilio e nel Begnu 
Anno L. 16 
Semostre , 8 
Tiimettn 4 
Por gli Stati dell'Unione pollale : 
Anno ; . . . . . L. 38 
Sesu»tree'!frinieitroi» proponione ì> 
Un numero arretralo Centeiinl IO 

W GIOEITALE BEL POPOLO 
apolitico - uàjnarcilrilstratì-rro - Letterario - Oonamerciale 

I N S E R Z I O N I 

i 
Articoli: eomnnieati ed arrisi in 

tena pwinA ;cent. 13. la lineai, 
ArniT In qoatta pajp'na cent. S 

la linea. 
Per liisertioBi continaite'pressi 

(la convenirsi. 
. Non li restìtaliceno manosctltti. 

— Pagamenti anteolpaU — 

Un niinero (sparato CtnteiimI B 

ì. 
Esco tutti i giorni tranne la Ddmenìca 1 Direzione ed AnunìnisSrflzìone ~ Udine, Vìa Daniele Manin, presso fa Tipografia Bardusoo 3? Si rende. idl'EdlcoIf; e allif cattaleria .Bardmico, 

L'L^'DiRimmMLeiiilIfliNmiTlVO 
DEI aOVEBNO 

Silvio Spaventa ò uomo di tempra 
antica, come pur troppo oggi se u'è 
poohi, e la lllib»lezza della sua vita) le 
virtù, l'ingegnò di cai va (oraitOt lo 
hanno collocato a) dissopra delle'ire di 
parte. Amici ed avversari, a' inchinano 
d'innanzi al nome di Silvio Spaventa, 
od ò per ciò che il franco giudizio di 
quest' nomo, che non conosoe méceogna, 
ha sempre un valore importante. 

La recente sua lettera alla lìassegna 
con la quale bolla di santa ragione il 
triste governa del Depretis, non poteva 
quindi non produrre una grande im-
pressione. 

Molti sono i diari che la riproducono 
per intero, e noi pure non vogliamo 
defraudare i nostri lettoti dello scritto 
dello Spaventa, in quella patte ohe è 
politicamente importante : 

« lìl inutile forse ohe dichiari come, 
non rifiutandooii di passare per candi­
dato dell'Opposizione' a vice-presidente 
della Camera, io non ho avuto bisognp 
né di oscillare nelle mie convinzioni, né 
di legarmi minimamente con nessuno : 
non ho rifiutata, priacipaimente perchè 
sentivo che io restavo qn'al ara. E quale 
ohe mi fossi, è certo che non ero amico 
del Ministero, come noi sono ; e non 
avevo perciò alcuna ragione, se la mia 
candidatura non gli'piaceva, di fuggirla, 
per evitargli, come alcuni hanno detto, 
un imbarazzo, Questei, anzi, era una ra­
gione per non declinarla. 

« Ma era una ragione sempticemonto 
negativa, ohe non mi sarebbe bastata 
per regolarmi come ho fatto. 'Vi è stata 
una ragione positiva, ed è questa : che 
io creda fermamente che l'indirizzo, non 
tanto politico, ma morale e amministra-
litio del Governo del mio paese scende 
per una china, dove, di (tiUe le sper.ame 
che avevamo concepito d\ grandezza e di 
civiltà di qmsta nuova patria ingran­
dita, non si ritrourebbero alla fine che 
delle istituzioni decrepite e disfatte, 

<i Io non ho voluta colla mia con­
dotta raffermare una credenza, ohe pren­
de radico ogni giorno più negli animi ; 
cioò, che questo sia uno stato ,di cote 
irrimediabile e fatale, che uón si può 
mutare, o ohe ogni tentativo di mutarlo 
non potrà riuscire sa non a peggio, 

« Nulla mi pare più pernicioso di un 
pregiudizio ^infilo i .è pome dire che 
siamo dsnlro à un panlàiriD sèàta spe­
ranza di uscirne.' Eppure in un modo o 
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in un altro, od oggi o domani, il paese 
dovrà saltarne fuori. Ora, ee i suffragi 
che vollero raccogliersi nella piccola 
vela del mio nome erano un lieve vento 
di muovere quest'acqua morta, era mio 
obbligo di non ritirarmi indietro a rì­
schio anche di restare annegato *. 

POVERO AMORE 
(lUOCONTO DEL 1860) 

— Dividiamoci — si mormorò da qual­
cuno. 

— A rivederci I 
— Addio, ftddio! 

' — A due ore, Ambrogio. 
— A due. Cesare. 
E le sei persone partirono con diffe­

rente direziono, prima ancora che la 
pattugiiu fosse uscita sulla via. Cesare 
avviossi alla casa Rivaleogo, chiese della 
marchesa, e,perchè essa non riceveva 
in quel momento, le Iĵ sciò un viglietto 
aggiungendo al proprio nome colla ma­
tita : < P,er congeda. Formttlità nel caso 
in cui non abbia altro tetupo disponiliit; 
ed oppoftupo. Ore 8 p. m, ». Indi non 
trasse n»to e salita tu acala cli^, eoiidu-
cevB all'appartamento del padre, entrò 
nel salotto di ricevimento, dove già,tra-
vavausi il Matqhese, la Marchesa e la 
Sofia Chcccòlini, che quel giorno era 
stata a ptantio dalia zia. 

La Marchesa potea suppergiù contare 
trentauove primavère, quell'epoca fatale 
in cui queste si cambiano in inverni; 
era una donna hen fatta, di tipo ita­
liano, quantunque non molto bella, aita 
e di aspetta imponente. La Sofia, sempre 
incantevole, sempre dairandament'o lieve 
cerne l'aura, dalla vita piccolissima e 

DISCORSO 
del Prof. TULLIO MARTELLO sulle illu­
sioni della Perequazione pronunciato in 
seduta pubblica all' Ateneo dì Treviso il 
giorno 20 novembre 1886 . 

(Vedi n,̂ 289, 890 e 291), 

Ma il giorno in cui le colpe dei par­
titi, nella, viva ricordanza e nella vera 
gratitddlne. degli italiani, rovesciarono 
ano ad'' lino 1 colossi del rinagilimeuta 
nazionale, — e che una falsa deipocra-
zia socialista, venuta dalle nebbie del 
Nord ad offuscare il sereno concottp 
della grandezza di Popolo a di Senato, 
che fóce immortali, nella storia, fioma 
e le Repubbliche del medio-evo, — in 
mezzo a poche illustrazioni del pensiero 
e delia coscienza, non interamente tra­
scurate, per ultima fortuna della co­
scienza, non interamente trascurate, per 
ultima fortuna delia patria, — una geldra 
di meschine individualità politiche, (fi 
piccoli ingegni, di vulnerate coscienze, 
di petulanti vanità, riiiscì à giungere 
poco a poco, come per infliltrazlone, al 
governo economico del ' paese, e vi si 
mantenne, diventando' sempre più tra-
cotft.n'te ,e sempre meno rispettabile, per­
chè' incensò le turbe, accarezzandone le 
passioni, speculò di proprietà, organiz­
zando la corruzione; — e, in qunntp a 
finanza pubblica,' crede.l̂ te detronizzare 
Dio, esaurendo successiVamente ie più 
larghe e, copiose e siouia: sorgenti di 
prodotto tributario, col-volgare pensiero 
di nsaroirse'ne per .uocorgimento dì bal­
zelli sulle forme dell'agiatezza cosi dette 
tioiMitiiario, senza neppure sospettare che 
le persecuzioni fatte patire al capitale 
ed al lusso sono sempre espiate dal la­
voro e dalla miseri», e che, quando il 
lavoro è colpito da sciopero forzato e 
la misera dalia disperazione, anche la 
balorda politica degli spedienti dura 
poco e flolsce subito,che si abbia ven­
duto per l'ultimo piatto 'di lenti l'oliima 
rimanenza di patrimonio nazionale, 

Codesta politica, nelle apparenze sdol­
cinata, in realtà funesta alia stessa pro-
dusjlqoe manifattrice, a qui profuse ca-
rerzé'e adulazioni colle proposto di '^ggi. 
così dette tocidi), tolte di peso ' dalla' 
oameralistica del prìncipe di B'̂ sqiarck, 
rimase fredda e impassibile dinanzi ai 

disastri dell'agricoltura, come se codesta 
(onte per eccellenza di lioehezza, pubbUca 
non contasse per nulla nel'mondo p'òll-
tico italiano, come se fosse superila o 
tollerata nel movimento economico dei 

piena di garbo, sempre dalle fórme belle 
e soavi ed eleganti, era vestita di bianco, 
ed avendo due 'rose, una tra i capelli 
e l'altra sulle! labbra,: involava a quel 
fiori il primato 'di bellezza. 

Cesare dalutò tutti, anche la lancìulla 
che' gli stfin'èeà ti-embbpnda la mano, 
quando un 'dòìiìes^ico comparve ' sulla 
soglia delì'us'iìlo'.di '.^ptra'i», ed apiitifljiiò • 
ad alta voce '. 

— Il Yi^coijte di ^^and.ecpur, 
— Spn jroqiito — disse il francese 

dopo scambiati i convenevoli d?usa — 
sou venuto a prender congedo dal sig. 
Marchese e dalla signora Marchesa, (Ce­
sare osservò la cura, posta a non nomi­
narlo), giacché domani partirò. Il mio 
governo mi ha richiamato. 

— E dove andrete?' 
— A prepararmi per la guerra, pro­

babilmente. 
— Avete un posto oell'osercito. Vi­

sconte f — domandò tremando la Sofia, 
innanzi ai coi occhi si paravano torri-' 
bili scene di battaglia, di aasalti, di 
morte, 

— Si, signorina, e ad ogni modo — 
soggiunse Adolfa sorridendo ajia sua 
bella intoriocutripe — non smentirò 
certo la riputazione di Francese. 

La Checcolihi gli diresse ancora qualche 
complimento, molte parole a spizzico si 
scambiarono tra 1 S, Evaaio ed il Vi­
sconte, finché questi si alzò, strinse la 
mano al'Marchese, sali)tò le signore, e 
uscì con nobil aria' dal salotto, accom­
pagnato da Cesare, ohe, non avendo pro­
nunziato il più piccola motto, volle in­
vece ricondurlo sino all'ultima sala. 

— Felice voi — dissogli infine, per 

E frattanto, a| riso del,Po fa rovi­
nosa concorrenza quello dall'India e del­
l'estremo Oriente; agli agrumi ed ai 
prodotti meridionali della Sicilia e del 
Napoletano fanno rovinosa concorrenza 
1 prodotti medesimi della Spagna, del­
l'Algeria, della 'Tunisia, deil^Kgitto, della 
Siria, della Turchia e Qrecla; alle sete 
di tutta Italia fanno rovinosa concor­
renza, sol mercati di Londra e Lione, 
queiledel Giappone e della China; ai 
cereali, nel: mernato interno, fanno ro­
vinosa ooDOorrenza quelli delift Russia 
e degli Stati Uniti d'Amerioa. Gran 
merco se non si abbia aooora pensato 
A rincarare il pane del povero per ma' 
gìstero di dazi restrittivi ed a volgere 
Sui, consumo, pel tramite del dazi com-
pensatoi;!, ie angustie a cui Io abuso 
dell' imposta costringa la produzione 
agricola. 

Ma anche questo verrà se la propa­
ganda, del mio caro ed'.illustre, amico 
personale, senatore Alessandro Rossi — 
per molti, e. ben altri titoli- benemerito 
alla patria — troverà modo a lacerare 
(lei tutto il programma economioo delia 
Sinistra storica parlamentare, - ' 

E la crittogama, la psronospora, la 
pbiloxera vanno a gara falcidiando il 
iteddito e distruggendo il ospitale dei 
vigneti ; la gomma, il chemers coccineus, 
il cìie7ìiers, hesperidum, il mytilaspis, il 
cpccus àtri rendono sempre più costosa 
a sempre meno fruttifera la coltura de­
gli agrumi,; la pebrima e.il calcino del 
qingeiio, l'arachide del colza sono altre 
tra le più njote piaghe c)ie torturano lu 
nostra agricoltura. 
. E ì principali. prqdptti agrari l̂ an su­
bito enormi e'successivi deprezzamenii; 
— a le classiche esportiizioni italiana 
vau sempre, di anno in anno, dimi­
nuendo ; — e, come se quest' antica 
magna parens frugum fosse colpita da 
incipiente storilità, cre.'ìcouo a dismUura 
le importazioni dei cereali e del riso ; 
— e l'olio di cotone, che infamò com-
meroialn;pnto il celeberrimo olio d'oliva 
nostrale, sino a pochi anni or sono ri­
cercatissimo dappertutto in Europa ed 
in America, è comparso sul mercato ad 
alimentare la sofi;t.̂ oaziono, con sbalzi 
progressivi da SOOO tonnellate, iiel 1S79, 
a HOOO nel 1883, a, E4000 nel'1884. 

E lo inondazioni a cui abbiamo con­
dannate lo . noske terre migliori per 
aver voluto ab origine serrare ie acque 
fra gli argini, come i popoli tra i vin­
coli dell'antioo regime, cos'i che se ne 
vendicano quasi periodicamente, ebbe-

rompere il gbi^^cio quando furon soli 
—• ohe potete esser sicuro di trovarvi 
un giorno a froqte dei Tedeschi I 

—I Invidiereste la mia posiziona 'î  — 
rispose il Francese facendo le viste di 
accorgersi allora solo della presenza di 
Cesare. 

— Ohi sì, •Visconte — replicò questi 
— v'invidio fortemente | 

— Voi, giovane, ricco, amato, prefe­
rito? r— e l'accento di Adolfo di Lan-
decour suonava amarezza. 

— Tutte questo buone qualità non po­
trebbero farmi dimeotioare il giogo fo­
restiero. 

— Bene, tali. sensi vi onorano. Ma 
non vi perdete d'animo, e sparate, ecco 
la parola dì ordine e di salute. 

— Sperare è troppo poco, quando si 
sente lontan lontano mugghiare la. ter­
ribile voce del cannone I 

~ Allora,,,. 
— Bisogna decidersi, lo so.... 
— Addio, Cesare, 
Il giovane lombardo, ohe aveva in­

teso piombarsi al Puore tutto il sarcasmo 
ed il risentimento contenuti nelle pa­
rola del suo passato amico, ritornò del 
salotto a passi lenti, con le braccia con­
sorte ad il capo dolcemente inclinato 
sul petto, decise a congedarsi dalla fa­
miglia, por avere il tempo di rassettar le 
proprie carte e pnipararsi un fagòttin'o 
di abiti e biancherie. 

Disse di ' fatto non aver dormito la 
notte scorsa, a volar co;npaDS.aro le ore 
di sonno perdute. Strinse'ìà'ipa,no.'ài 
padre, lo abbracciò fortemente' e ìii.baciò 
più elle noi soiea pél consueto, sicché il 
Marchese non ss ne accorse solò perchè 

dimdo alla natura loro di espansione, 
ohe abbiamo violata, come ,i popoli, in­
sorgendo tante vflte, qua'n.te, in nome 
della,Ul^ertà, furano tl̂ cannicaBÌente'b[)-
prossi ; — a la inciemedilà dells'siagioni, 
contro cui non si hanno freni di legi­
slazione armata ad opporre, nò docratl 
di camoralist|cs\.tedespa .a.cui rj/iorrere ; 
— e ie rapide osoìilazipui dei prèzzi, ad 
impedirle quali l'ingerènza tutripe dello 
Stato, ostinandosi a Voler essere onni­
potente ppjc ^ftlqacia di .calmieri, di ta­
riffa, di dogana, di rapporti diplomatici 
di valore, ha fatto ricadere sulla atti­
vità economica dalla nazione tutte le 
spesa della sua folle e. funesta persecn-
zions; — e gli oneri e la Imposte che 
pesano sulla proprietà fondiaria, tali 
ormai da rendere miracolosa il fatto 
stasso della produzione agricola, hanno 
persino reso derisorio un provvedimento 
qualsiasi di pereqoazioue, la cui utilità 
è quasi nulla di fronte aUe.mpUe ^Itre 
e formidabili cagioni "d'inipòvéfimetìto 
del suolo e'di deperimento dell! industria 
oh» dipender > . . ' 

Badale;' Signori, che sulla proprietà 
fondiaria ' gravita, in • óiffs rotonda di 
milioni di lire.: l'imposta erariale, i tre 
dopimi ale.duè.sovraimpp9te, per 2621)3 
—' l'imposta erariale sui fabbricati, per 
63, — la sovraimposte sul fabbricati, 
per 67, — l'imposta di ricchezza mo­
bile sulle colonia agricole, per 11 1|2, 
'— le tasse ipotecarie, per 6 1|2, -r- le 
tasse di successióne, per 14 1|'̂ , — le 
taqse iji trasferimento, contrattuale, per 
35, — le tassi.',di affitti, divisioni e ob­
bligazioni ipotecarla, p.T 4, — le tasse 
di bollo, per 14 l l2 — le t.asse di ma­
nomorta, par 3 li2, — i diritti e le 
multe catastali, per 2,.— le concessioni 
di derivare acqua dal fiumi demaniali,, 
per 8 1|2, — la tassa sul bestiame, per 
8, — la tassa sugli atti giudiziari, per 
8,.—-la., tassa di-ricchezza mobile sugli 
interessi dei mutui ipotecari, per 86, 

— l'iuteresso del dubito ipotecario in­
scritto ai ruoli d'im'post'a, por 27'1 ; un 
totale di m!ilipni 784 1{2, ai quali il 
signor Augusto Zauelli :( nella Rassegna 
di scienze sodali e Politiche) ne ag­
giunge altri 220 — tanto per arrivare 
al miliardo annu,o -7 ' per le tasse di 
valor ' locativo, fuocatico, interessi del 
debito chlrograflco e cambiario, premi 
d'assipurazioue, contribuzioni diversa per 
le strade obbligatorie comunali 0 vioi-
nali, » per ì consorzi d'utilità comune, 
eco. eco. 

Queste cifro giustifloano la parola di 
Emilio De Lavelaye : « Il est des pays 
où le regime (dei.la proprietà collettiva] 
préoonisè par .lei congrfis de 1' « Inter­
nazionale» de Bruxelles se trouve eu 
vignar. Aox Indes, d,̂ 'ns certaines pro-
vincGs, et «n Egipte, le sol appartieni 

non potea sospettare il progetto del fi­
glio; le stesse carezza profuse Cesare 
alla madre, a per pai-'eochi minuti restò 
attaccato al suo colio ; baciò indi la 
mano di Sofia, e fa' io viste di ritirarsi. 

Mentre saliva nelle proprie stanza, 
un servo gii porse un viglietto, del 
quale agii facilmente riconobbe il carat­
tere. Ansante ruppe il suggello,'è vi 
trovò una carta da vìsita, dove sotto il 
nome inciso della marchesa Rivaleugo, 
stavano scritte queste parole : 

« Ore 9 p. ra. —̂  Solo adesso mi fu 
« consegnata la vostra carta. Sa avessi 
« potuto atteuderòj'i una vostra visita, 
« cortamente mi avreste trovata. Se la 
« parola congedo vuol dire partenza, fate 
« modo che prima io possa stringervi la 
« mano. Vostra affettuosa amica ». 

Allora fa' alla ' meglio 1 preparativi 
della partenza, poi trasse da un ocoullo 
ripostiglio alcuna carte nascostevi, la 
munì e consorvoiia da capo. Fatto ciò 
discese pian 'piano le scale di marmo 
del palazzo, sbucò sulla strada, ed in­
ternandosi in un vicolo di traverso, di­
sparve. 

La Marchesa era insieme a parecch.io 
persona, che solevano la sera convenire 
in sua casa per prendere il tè e por 
istruirsi vicendevolmente sulle uotizio 
del giorno, ie avventure galanti delio 
città) e le piccola cose cbe formano il 
gran soggetto de' ritrovi aristocratici, 
afi'ogaudo tutto in quella cbe .Iacopo Ortis 
definisce « ambrosia di freddure chiamate 
bei motti e frizzi di spirito, indizi semprp 
d'animo natP maligno ». 

Cesî r.p si avanzò 'sino alla padrona di 
casa,' ohe gli strinse la mano con mo tp 

à l'Etat, car il en touohe le produit 
net. Én tldlii, la rifcr\nè est attssi à 
moitii accqmpliì, car l'JUtat, les proviUcés 
et la cpmmune prélèvent, par l'impdt; • 
40 et mfinia BO pour 100 du revenii 
fonder ; i'esl dono contine 'S'HB s'étaitnV 
emparis de la moitii de la ^ràpfìilé. » 

Questo è parlare press' a poBp "e in 
cifra media ; ma se il signor De Lève-' 
ieya fosse proprietario,di terra in quelle 
provincia d'Italia sii cui gravita il òiag-'' 
giore peso dèlia speroquazionoa,' accet­
terebbe sabito, senza alcun dubbio, sctio '' 
forma di reddito ciò ch'egli dovrebbe-
dare 'sotto Eorma d'imposta. Imporodohè 
il 4P 0 il 50 per 100 del «revenu fon­
der » suppone il 40 0 il 50 per 100 
di reddito netto; tant'è varo'ohe lo 
stesso De Lavsleye, parlando del suolo 
che, in Egitto ed in alcune provincié 
dell' India, appartiene allo Stato, dice :" 
«car il en tóuabelé'produit net. «Ora, 
la parte dal reddito nettò confiscata 
dalla finanza pubblica in Italia, ò parte 
di reddito netto per mo' di dire, ma in 
realtà é un reddito caricato da nfolti ed 
enormi pesi e tali da giijstificare piena-
ménte la formolà dell' illustre JaPiui : 
< la proprietà fondiaria a l'indilstr'ia 
agricola sono saccheggiato,dall'imposta >. 

In verità, sa si' potesse non' tener 
conto di tutta questa'serio di onen'e 
di pagamenti periodici, e sa 1 Comuni 
e le Provincia non avessero facoltà senza 
limite è sènza frano di eser'oita're 1' ar'-
bitrio a danno delja proprietà fondia­
ria, la sperequazione erariale' risulte' 
rabba medesimaiqeqte enorme, ma non 
sarebbe insopportàbiio. Dal 1866 al 18?;4, 
boa sei volte la m^no usurpatrice dello 
Stato essendo ' calata sugli introiti dtil-
r aa)ministra,zioop, provinciale, 1̂  base, 
della sovrainiposta per codesta ammiai- . 
strazione fu, si può dire, ridotta all' ti.-
nlco elamento dei tributo fondiario. Lo' 
sei leggi sono troppo note ppr dover 
essere ricordate in, altro modo ohe ci­
tandone ie data : san quelle succèssiViè 
dei 2t) marzo 1885, n. 2248; dui 28 , 
giugno 1866, n. 8028 : dei 7 0 del 26 
luglio 1868, n. 4490 e 4618 ; dell' I l 
agosto, n. 5784 e del 14 giugno 1874, 
n. 1961..Esse ebbero par uitiìno effetto, 
di portare la sovrimposta, secondo il 
dato dell' ultima statistica ufflciaie, niente 
meno che al 97,26 per 100 delle en­
trate provinciali. 

I Comuni furono invece soggetti ad 
una legge, che autorizzandoli a valprsl 
di parocchie tasse locali, nello intendi,., 
mento di non caricare eccessivamepte,, 
la terra, permattsva naedesimaiuenta 
l'abuso, quando però tutte le siltre ri­
sorse fossero stato esaurite ; cosi- co­
desta legge, deli' 11 agosto 1871, n. 5784, 
non ebbe per resultato ohe di moltipli­
care i cespiti delia finanze comunali. 

convulso ; posola andò a sedarsi in una 
seggiola a lei vicino 0 stette gran tempo 
senza muover parola ; egli che in quel 
tnomeiito aveva il cuore ricolmo di pas­
sione, scorgeva di leggieri la futilità 
degli altrui discorsi, a non avea l'animo 
di mischiarvisi. Trattar egli stesso delle 
sensazioni del cuore, in mézzo a quella 
diabolica cantafera di leggerézze, sem-
bravagli profaniirlo, e quindi senteii'd'o 
tante e tante cose riboccargli dal sehp, 
lo cacciava in fondo alle più intime fibre, 
e rimanendo pensieroso tacca. 

Alla fine vari crocchi si formarono in­
torno al gruvicembiio, dove nna signo-
guurina che avea fama di artista, dovea 
cantare un'aria delia nuova opera di 
Verdi ; il gruppo dal qo^ie era centro 
la Marchesa a poco a poco andò dira­
dandosi, e allora ella, facondo segno a 
Cesare, lo attirò laoitamonte nel, vano 
di una finestra coperta di magnifiche 
cortine, ' 

— Voi partite ? — esclamò quando 
furono del tutto in disparta — partite 
davvero? 

— Si, Teresa, io pjurtp -r- rispose egli 
a bassissima "voce, tenèìido fra lo'sue 
la morbida manina della donna. — L'o­
nore d'italiano, il nome di lombarda, 
l'odio cha istintivamente nutro par tutto 
ciò che si chiama austriaco, mi costrin­
gono u partire, a combattere, forse ad 
essere uóciso sulla sponda del Ticino ! 

— Ma con quai mazzi — balbettò 
alia — ed in qual modo arriverete a 

ire alle vedette nemiche? 

fConlintto) 



IL FRIULI 
ienm che ne pcovasBero soillovo la pro> 
ptlatà imyiobilÌBre e l'agrlooUura, la 
quali dovettero soggiacere agli aumenti 
aeaoeaslvl dalla sovraimpasia, glnata 
orttal ad un punto dinanzi a dui do­
vranno necessariameiite ferMaàl, anahe 
la eeciii dell'arbitrio e, ja'fi'Anolilgia 
dell' abujo, . ' -; 

: • \Oontima) 

Sedata del 7 — Pres. DORANDO. 
Il presidente esprime parale di rim­

pianto per la morie dî  Paolo Paterno-
?fro, - , 

Ripresa la disonraiòpè, generale sui 
progetto per il pareggiamento delle ti-
niv'ersità di Genova, Catania e Mesaina 
parlano in ftivore deirspproyAzione Ma-
loraua, Secondi e Podeita, 

Viiellesohi Invece, appoggia, la soapan-
sìva proposta dall' uMolo • centrale, e 
Moleiohott, pur non dissenziente dal pro­
getto, vorreblie sì disoutesae prinia la 
questione generale, . 

Il relatore tìremona risponde agli ora» 
tori e sostiene la BO|ip̂ nsìva per evitare 
le cattive consegnense di avere delle 
leggi non coordinate ai principi! gene­
rali. 

Ooppino ribatte queste ragionî  sostiene 
che rimandale il progetto sarebbe dar 
biàsimo al governo ohe stipalo la cori-
vénzione e,dichiara «ìie alla eospentiVa 
preferiéoe li rigetto. , . 

DepretiB al associa e prega il Settato 
di considerare la questione anche dal 
punto dì, vista pollttc?. ; 

Si chiede l'appello nominale per la 
votazione a scrutinio secreto sulla pro­
posta sospensiva dell'uMditt centrale ohe 
è respinto con 86 voti favorevoli e 47 
contrari essendo 83 1 volatiti. 

All'Estero 
Le sperante di Cautelar. 

Il figaro pttbWiB» uoa ietterà di C«-
stelar, in ct̂ t Questi; ̂ tprin^e la speranza 
ohe le prOBsiróe Oirtes proclameranno 
una reptìiliUb»: oonaervatHàe.. 

La decisione di Zùtitla. 
SI assicura oh« Zorilln, II; capo ' dei-

repubblicani intrnnsigentl di Spagna, 
aboia deciso d'accordo tiot.ptA Influenti 
capi' del-ano partito di-rinviare per ora' 
ogni tentativo per Impadronirsi della 
ooéa pubblio». iSof!ll»*rit0tnofèBb8'qaindì 
fra giorni a Londra. 

Vna proposta d'àamtiM. 
Parlili 7, (Oameci!. fa presa In oon-

»Ìderazioiie,'oon 838 voti contro 174 la, 
proposta d'aumentare,nijovameute Idi-
ritti del grani. 

ii'Ut*(o ingente a Vienna. 
.Domenica a Vienna fu perpetrata 

presso,il gioielliere Grauiohstadteu, nel 
ceritre'dèlia città, un furto di oggetti e 
denari per U'valore di 280,000 fiorini. 

In Proviacia 

OÀMBUÀ S B I SlFtJSAXI 

Seduta d l̂ 7. ~ Pres. BUNOHBRI. 

Si riprende la discussione della pere­
quazione. - ' 

Romano p^rla contro il progetto pre­
sentato dal ministero. Conclude dichia­
randosi favorevole ad. unft tassa sulla 
rendita, •. ' .. 

Gerard! (membro d'ella commissione) 
risponde agli oppositori'cti'e'fldOra hanno 
parlato. Égli considers antipatriottico 
indagare oggi Ohi paghi più omeno. 

É doverono oooupursi perchè tutti 
paghino egualmente. ' , 

ISimostra che, il catasto è necessario 
ed utile per tutte"'le pijrti d'Italiaj 
poroUS dttpp^rtutt» esista "'la- sperequa­
zione, specialmente fra i- proprietari del 
mezzogiorno. ' ' , ' 

Confuta la teoria della consolidazione 
che condurrebbe alla massima ingiu­
stizia. 

Combatte l'imposta sullo rendile ohe 
è quasi iuapplioabile in pratica. I pio. 
coli contribuenti sarebbero sempre sa-
orifloati nella lotta con gli agenti. 

Descrive l'oppressione delle tasse che 
uccidono i piccoli possidenti e vanno 
creando quei latifondi che in un tempo 
lontano e glorioso hanno perduto l'I­
talia. 

•Deplora vivamente le divisioni regio­
nali. Ricorda ohe lu Costituente fran­
cese nel 1791 votb il .riparto della im­
pósta fondiaria, senza, d'î oùssione, alla 
unanimità.' ,' .' 

Orispi svolge una sua mozione per il 
rinvìo della legga .alla commissione, onde 
questa la modlllclii nel'senso di impòsta 
progressiva'sulla reudita. 

É assai probabile che ' la discussione 
generale sulla perequazione fluisca gio­
vedì od al più tardi venerdì, con un 
voto per appèllo uaminale sul sistema 
del catastò o 'sii'qiiello dejle denuncio. 

Ì3X Ci t tà 

I signori SQcìché sitroYano 
ìli aviretmto SODO , pregati a yó-
Jer al'più presto mettersi, al 
corrènte.- . v* 

' . I/Amm'inùiraxwne, 

In Italia 
Fra Umberto e Nicotera. 

Secondo la Cópitoie.il Re, noi colloquio 
ch'ebbe l'altr'ierl con l'on. Nicotera, 
si sarebbe espresso sfavorevolmente al 
governo attuala. Il Re avrebbe soggiunto 
à! voler laaoiare ,piena libertà d'apprez­
zamento e dt opportunità di mutarlo alla 
Camera dal deputati. 

Terribile esplosione o Ravenna. 
Ravenna 7. Stamane in Borgo Port'Ae-

8Ì«i avvenne una terribile esplosione, di 
cui 11 rimbomba ai udì in tutta la città. 
Una scintilla lasciata cadereper impru­
denza faceva scoppiare quiittordiol libbre 
di polvere ohe, un cacciatore stava pre­
parando. Il cacciatore tu gravemente 
ferito. Un bambino che era vicino fu 
«stratto incolume di sotto alle macerie. 

ni f lg i s t ra tara . Il bollettino giu­
diziario reca: 

Earlsttì, vlcepretore a Ooneglìano, è 
tramutato a San. Daniels dei Friuli. 

, C l v i d n l e , 7 dicembre. • 
. . . . . Ahi ! sa gli estinti 
Non sorge flore ove non sia d' nmans 
Lodi onorato e d'amoroso pianto. 

(/ sepolori — U,,Pot6ob], 
Prendo oggi la penna per trattare 

di un'argomento dinotevola importanza, 
vale a dire del trasporto del nostro Ci­
mitero. ' 

Sono vari) anni ohe l'autorità tutoria 
sollecita questo Miloìcipio afSnché prov--
veda Cividale di un' altro recinto per 
il riposo dei trapassati. Ma, siccome la 
questione feriva i più cari ricòrdi dei 
nostri poveri morti, non ai poteva mai 
deOiderai a privare le sacre zolla del 
Camposanto, del culto ohe la pietà dei 
vivi serba' alla memoria degli estinti. 

Senonchè avendo la superiorità insi­
stito nella bisogna, per ragioni di sanità 
pubblica', ohe l'attuale Cimitero nOn 
trovasi alla prescritta;-distanza dell'a­
bilito, la Giunta badòvuto preoocupar-
secie, ,e posto alle deliberazioni del Con­
siglio, 1' ordine del'giorno relativo, fu 
votata là massima ' e fu pura stabllit'̂  
la località che dovrà accogliere i resti 
mortali dèi cittMioi dopo che avranno 
reso a madre natura 1' ultitop tributò. 

Non discuterò sulla località, trovan­
domi di fronte ad \in fatto compiuto, 
ma bensì dirò che io non avrei abban­
donata i' idea di avere un Camposanto 
lungo le' rive del Natisene, afflnehà ve', 
nissero cosi rispettate le pie tradizioni, 
e le acque del fiume storico, fossero cosi 
venute lambendo la terra dei defunti, 
quasi lagnmando sui cari nostri quando 
le consuetudini non ci spingono spessa 
a (liaogère coloro coi quali vivemmo in 
comunità, In famiglia, in dolce eorrispon-
dema d' amoroti sensi. 

Ciò premesso, vedano i nostri rappre­
sentanti di preoccuparsi seriamente, onde 
accanto alla Città vivai sorga una degna 
Città morta. 

Non si fac()iano economie : quelli che 
non sono più non hanno pretese: una 
fossa, quattro ciprèssi ed ,una croco, ma 
l'ambiente almeno corrisponda ad un 
edificio solenne, che raccogliendo in sé 
la' maestà' della inort^, ispiri un culto 
sovrano ai vivi. 

Abbiamo parecchi esempi di comuni 
rurali che fecero coa.truiro cimiteri re­
lativamente stupendi.',Non tornerà dif­
ficile' à' Cividale la costruzione di uno 
che io faccia onore. Dirò per me che 
i Cividale'si, se il bilancio non lo peì--
mettesse, concorrerebbero col proprio 
privato peculio, pur di avere un degno 
cimitero, 

In piccolo, si cerchi di far tracciare 
all'ingegnere dealgnato un disegno con­
forme possibilmente a quello di Udine 
e non oi vorranno milioni per farlo co-
strnire. 

In questa questione non ci deve en­
trare l'interasse, ma 11 cuore, parche 
non sorge flore, come riportai in cap­
pello di queste poche righe, dai sepolcri, 
pve non ala onorato dalle umane lodi 
e di amoroso pianto. 

E Foaco collo suo Carme deplorava 
che nella sua Patria non vi fosse un 
Camposanto, come faceva ,voti ohe ne 
sorgesse uno. Senza essere Foscolo, io 
pure compiango I' attuale asilo dei tra­
passati, è sebbene mi torni amaro il 
pensiero che esso contiene oltre i nostri 
cari ' anche tanti illustri, pure faccio 
voti che accanto alla Città viva, sorga 
pure una degna Città morta. 

Tornerò sali' argomento, 
' ,' Aiace. 

Ij*on. Séisnaf-noda 'fu dalla 
Oommiesioftà̂  iuo&riòata d'es'aminirs i'ora-
nibua finanziario, nominato presidente 
con 11' vati «opra 15 commiaaari pre­
senti, •• /, 

Conétglio PpoTinelale. In 
appendice all'Ordine,del giorno degli 
affari da trattarsi nella aessloneatraor-
dlnaria dei Consiglip Provinciale nel 
giorno 15, dicembre 188b, è .agginnko il 
seguente oggetto t 

In seduta pubblica. 
^6. Domanda del MuAiolplo ' e della 

Presidènza della Soolé'tà Operaia' di Tol-
mezzo per un aussidio a "quella scuola 
Si disegno applicata alle arti ed al me­
stieri. 

Sul ciuuttlo di suafalglone» 
Dall' onor. Municipio riceviamo la se­
guente : 

« Le preoccupazioni che vanno mani­
festandosi fra noi per il cambio di guar­
nigione- fra la Divisione di Padova a 

.quella di Palermo avevano già riohla-
muto l'attenzione del Municipio, il quale 
fino dai 28 ottobre p. p, si rivolgeva al 
Ministero con preghiera di farsi carico 
dell'eventuale pericolo derivante da ciò-
e di adottare per evitarlo quelle più 
opportune misure che nella sua sag­
gezza avrebbe trovato re<ipondenti allo 
scopo. 

Ebbe in risposta che il Ministero della 
guerra fin dal 12 novembre p. p. ave 7» 
dichiarati sospe.ii i cambi di guarnigione 
fra la Divisioni di Palermo e Padova, 
e ohe questi cambi non si sarebbero se­
guiti ae non quando regolarmente e con 
tutta libertà fossero ripristinate le co­
municazioni fra la Sicilia e il conti­
nente. 

Da carteggi passati fra il ' Municìpio 
e quelli di Padova e Yeneala, egual­
mente interessati in argomento, consta 
ohe quasi contemporaneamente anche 
i medesimi abbiano fatto egual pratica 
e che anche ad essi consimili dichiara­
zioni siano pervenute. 

Commissione per 1' nccér» 
tamento del redditi sogKettl 
alle ImpostodlreUe.Seduta YI) 
2 dicembre -tSSB. 
• Vennero defluiti reclami u. 23, dei 
quali 9 accolti, 12 accolti in parte e 2 
respinti. 

Yennà deliberato un aumento di red­
dito a 4'contribuenti per un complessivo 
Imjporto di I. 2700, e venne inscritto un 
contribuènte - non compreso dalla regia 
agenzia con un reddito di I. B40. 

i. redditi eoroplessivaraente giudicati 
dalla commissione, malgrado i suddetti 
aumenti e là suddetta inscrizione, risul­
tarono.in meno di I. 6950 in confrónto 
di quelli .ohe ralativamente.erano atali 
accertati .dalla r. ag'enzia. 

Vua fabbrica di stuzzica­
dent i . Un noto giornalista della Città, ' 
uso sempre a sonorzare malignamente 
su tutto, ebbe a dire tempo addietro e 
preoiaamente quando - trattavasi di iati, 
tuire in (?lttà, la fabbrica di metri dei 
sig. Marco Bardusoo, che quella non sa­
rebbe riuscita che una fabbrica di stuz­
zicadenti; 

Ma là 'fabbrica dei metri riuso! ed 
ora funziona egregiamente, e sa il- no­
stro giornalista andasse a Bologna, as­
sisterebbe proprio oggi, all' inaugura­
zione di un Opificio a Yapore per la 
fabbricazione di stuzzicadenti, 'di pro­
prietà del distinto meccanico Augusto ' 
OrasBlUi, = . ' 
, Anzi, alla solennità dell' inaugura­
zione fu gentilmepte invitato con lettera 
anche il nostro industriale concittadino 
signor Marco Bardusoo. 

Un ritratto del pittore Siu-
genlo Bergblnz. Se un ritratto, 
secondo i precetti dell'arte deve raffi­
gurare la persona nello stato ordinario 
della sua fisouomia, nel suo famigliare 
atteggiamento, e presentare le fattezze 
del volto con tanta verità da far escla­
mare a ohi conobbe l'originale « è lei 
è viva». Vi signor Berghinz, riprodu­
cendo sulla tela le sembianze della ve­
nerata madre' mia, ha, fatto un bel ri­
tratto. 

Quantunque non l'abbia conosoiata 
vivente, ha saputo. da una piccola fo-
tografla crearne ì tratti, la guardatura, 
la espressione, il cacattere, con tale fe­
deltà ohe pare tortiina. 

B questo segno del mìo gradimento 
è dovuto all'egregio pittore. 

avv. Fornera' 
Va nuovo lavoro di V. Vo» 

drecea* Leggiamo nella Tribuna: 
Il Parer oonfrorio, commedia in tre 

atti di Vittorio Podreooa, ha riportato 

al SannazMro di Napoli un succeaso 
nel primi due atti; ,il terzo atto il suc­
cesso fu contrastato. Tutta la stampa 
parò ad unanìmatà lodali nuovo lavoro 
dell'autore del San Martino. Il Pungalo 
rìaaanme tutto il giudizio della stampa 
napoletana con queste parole: il lavo­
rino del Pòdreòoa oi pare ideato bone 
e sceneggiato meglio, eoa disgelo ele­
gante, ne! quale è pensiero, delicatezza 
e garbo d'artìata. 

I! far«r conifaHo fu aasguito og-e-
giamenta dall^ compagnia Pasta, 

Socleti» operala pettorale. 
La Direzione' di questa Società, chia­
mata ed attenderò al regolare procedi-' 
mento della Amministrazione, ha rile­
vato (she ooa forte somma per mensi­
lità arretrate rimane tuttora ad esigere. 

Nel desiderio ohe i Soci abbiano con 
puntualità à corrispondere agli obblighi 
dà essi aaauot! all' atto della loro am-
misàlòne, deliberava di invitare tutti 
coloro che versano in debito superiore 
di quattro mesi a regolare le rispettive 
partite, ondo .fruire dei benefici della 
presidenza In caso di malattia; e di ri­
volgere speolàla raccomandazione a 
qnalll ohe sono debitori di oltre dodici-
mesi nelle oootribuzioni, acolocohè si 
diano tutta la premura nel soddiafva 
almeno in parte 11 loro debito. 

SI porta a notizia dei Soci ohe là Di­
reziona, ottemperando alle disposizioni 
dell' art. 27 dello Statuto, determinò ohe 
la.radiazione dei Soci, ì quali versano 
in un arretrato superiore di dodici men-
sdaiità nei contributi, deva effettuarsi 
delinitivamente per ìfanno 1,885 nel 
giorno 11 del prosalmo mese di gen­
naio 1886 ed il tempo utile per la re-' 
golarlzzazlone v.lene stabilito col giorno 
iO gennaio, trasóorao il qaal tarmine 
non verranno prese a calcolo le even­
tuali giuatifloazioni dì ritardo, 

DI frónte, ai gravi impegni àsaunti 
dalla Sooletà, che vanno oontioua,meute 
aumentando, la Direzione deve rivolgere 
un solenne appello a tutti 1 soci acciò 
vogliano con sollecitudine prestarsi al 
soddisfacimento dei mensili contributi. 

Viene fatta avvertenza che per isoon-
giurare la radiazione della matricola, 
devono soddisfarsi almeno i contributi 
a tutto dioembi'8 1884, per cui si spora 
che quelli ohe si trovassero in grave 
arretrato ai daranno premura di effet­
tuare degli aooontamenti prima del 10 
gennaio per mantenorsl la qualifica di 
Soci. 

Udine, 5 dicembro 1885, 
La Diretióm, 

P r o g r a m m a del pezzi musicali 
ohe la Banda dei 40° fanteria eseguirà 
oggi dalle ora 12 lt2 alle 2 pomérid. 
sotto la.Loggia Mnnicipale. -
1. Marcia « L'esposizione » Mattiozzl . 
2. Polka « La Biondina » Melchiorre 
3. Duetto « Vestale » Mercadante 
4. .Centone « Madame 

Augot » Leooq 
5. Sinfonìa « Gazza Ladra » Rossini 
6. Vaitz « L'ebreo Errante 5 Bungmuller 

l e a t r o minerva. Questa sera, 
la Compagnia -Bocci darà l'ultima defi­
nitiva rappresentazione dell' operetta 
Boccaccio. 

La parta di Fiammetta verrà ebste-
nuta dulia prima donna signorina Gio­
vanna Coliva. 

Dopo l'operetta vorrà eseguito il 
duetto Beiè. 

Domani riposo. 
Giovedì prima rappresentazione dal­

l'operetta, Befana. 

Olio paro di tegntn di merlnxKo. 
Raccomandiamo a tutti quelli che, disgra­

ziatamente, abbiano a prendere l'olio di fe­
gato di merluzzo, prendano, in vece sua l'E-
muìsione di Scott, poiché non solo sono i 
snòi risultati più ropidi, sicuri ed dfficaci,, 
ohe quelli dall'olio semplice, ma à più ag-
grodevole e di pia facile digestione ed assi­
milazione, 

È anche più economica poiché piccole dosi 
d'Emulsione danno migliori visultati ohe dosi 
dna 0 tre volte maggiori dell'olio semplice. 5 

In Tri'bunale 
Corte d'Assiso di (Jdlne. 

Udienza del 7 dicembre 1885. 
Terza Seasiona del quarto trimestre 

1885, 
Presidente de Bllli oav, Giuseppe, 

P. M. Mazzadri oav. Pietro. Giudici 
dott. Bodini e dutt. Gosetti. 

Causa contro Zerz Pietro fo Gio. 
Batta, sarto di Spilimbergo, imputato,di 
furto a danno dalla Chiesa del duomo 
di S. Daniele. 

La corte lo condannò io ootitumacia 
a 10 anni di. reoluaionó a 6 di sorve­
glianza. 

* 
Causa contro Moratti Sante di Pietro 

nato nel 18 ottobre 1842, di Teor im­
putato di bancarotta fraudolenta. 

La corte lo condannò in contumacia 
a 3 anni di reclusione, ai danni alla 
apese e all' interdetto legale durante la 
pena. 

Causa contro Angoli Angela di Pietro 
d'anni 81 di Tolniezzo, irrepsriblla a di 
ignota dimora, imputato di falso in ef­
fetto cnmblario. 

Fu rinviata d'ufficio l'udienza al'21 
dicembre 1885. 

ITot&sòintificlie 
I l peso del eervello e V in» 

telilgenza. Il dott. Bloch ha aontto 
taoentementB neW».-Revus d'Ànihropi-
logie un articolo in favóre della opi­
nione, oha ora tendo a prevalere, nÒB 
esser cioè l'intelligenza In rapporto col 
Volume del,cervello. , ', • ; 

Brooà ha sempre sostenuto òhe non 
poteva venir ia mente k un uomo illu­
minato di misurare r intelligenza, misu­
rando r encefalo, sebbene a,! Brooa stesso 
ti sia spesso attribuita una contraria 
opinione. 

pifattl il oervello può raggiungerà 
proporzioni straordinarie in individui 
ohe si. trovano in condizioni gli uni dagli 
altri ben divorse, ed anche opposta! 
net semplici manuali che producono sol­
tanto forza musoòlare, nei pazìtii nei 
giganti, negli solanziali di prim'ordine, 
e l'attività cerebrale, in relaziona' Con 
la funzione intellettuale, non ha maggior 
parte dell,a malattia nella formazione di 
uno stato ipertrofico dell'encèfalo. 

Il volume di qOest' organo non ò in­
somma oha uno dei fattori organici ohe 
concorrono alla produzióne dell'intelli-
genza, di cui gli altri fattori sarabberoi 

1, Il volume relativo delle parti oo-
stitueoti la mâ Sa totale; 
' 2 . Io sviluppo'dello'oiròònvolozioni 
esterne; • • * •" " 

8. la relazione delle parti profondo 
ohe stabiliscono dei rapporti più o meno 
estesi fra un» parte, e un'altra; 

5, Il numero e la complessità viaibila 
al ffllorosoopio delio oelluia nervose della 
sostanza grigia; 

6. finalmente le qualità inaccessibili 
sino ad oggi alla investigazioni della 
scienza ohe sì possono paragonare a 
quelle di due corpi, in ohlm'toà organica, 
ohe hanno la stessa composizione ela­
mentare ma possiedono proprietà' di­
verse. 

Secondo H'dotlor Bloch, tale fattore, 
il più importante nella gradazione del-
rintelllgeoza, è la qualità della cellula 
cerebrale, in relazione co»' la sua ii»-
pressionahililà o eccìtabiliià. 

Il cunoetti) di quésto sMistotut» del­
l' intelligen'zà' parraette di afi'errare me­
glio cene' relazioni' fra il genio e la 
pazzia, della quali si'è tanto,parlato. 

Bloch infine, riferisce duo nuovi e-
aempl di cervelli ordinari In uomini 
molto intelligenti., Il peso medio del 
oervello è di 1400' grammi : ebbene il 
cervnilo di Brooa era 1484 grammi, e 
quello dì Gambetta soltanto 1110! 

Il oervello di Crom-well oltrepassava 
2000 grammi; quello di puvìer era di 
1829 gram'ml- Anche quello di Tour-
gueneff pesava molto. 

È da notare però ohe i cervelli in­
feriori a 900 grammi si trovano soltanto 
negl'idioti. 

Per le.Signore 
Bccola qui la nota elegante che noi 

siamo andati spigolando per voi, amabili 
signore. 

Eccola qui la descrizione esatta di al­
cune tollettes, create dalle grandi fai-
scuse) pa.rigine. . ,,. 

É'.una baldoria di stoffe,incantevoli 
ohe' sàl^ dai-Jtessjiti di lana ,a! .broccati 
e ai "velluti-ritornati di moda assiemò 
alla faide, vera stoffa da gran signora. 

Toilette per passeggio : gonna rotouda,) 
increspata a larghe pieghe vuote; di' 
dietro, pouff ampio ad, arrotondato. Da­
vanti corre uà giro di velluto assortito 
a quello della gonna ! su questa degli 
ornamenti di pasaamanterie. 

Il corsetto sfiancato e tenuto stretto 
alla vita da una grafo in vecchio argento. 
I davanti piegati ai aprono sopra un 
gilet di velluto orlato di passamani. 
Questa toilette ai fa in sa»si!ier tutta 
lana; I colori più belli ' sono il bieu 
marin o carmalite, 

Per le visite, un costume Marguerite 
è graziosisaimo ; si fa' in tutte la afa-
mature con- un misOuglio di cachemire 
e di velluto, '' , 

Gonna, rotónda, composta, di rivolti 
di velluto disposti a foggia di -corona. 

La tunica forma un (aWier quasi li­
scio, ornato di gran rivolto di velluto. 
II dietro si compone di una jupe rotonda 
ohe si riunisca al tablier sul fianco de­
atro. 

Giacchetta di cacftsmire ; i davanti si 
aprono con duo grandi rovesci geitre 
laitteur sopra un" plastron di stoffa, ri­
camo orientale, colletto e paramani 
pure rioE^mati. 

file:///Oontima
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h% to!lett«, ohe più e! nddice alle 
giovani Bi^Dore e alle noatre lettrioi, 
M i e e giovani i e «lamo aiouri di non 
aver torto, 

Goiiott tu faUte: franQmsa, bttu Bai-
lique ornata di tre volanti pieghettati ; 
tuntoa molto riooa, increspata alla oro. 
^ola e rilevata sui flauohi in surah 
molli mais en Mu. Baflique, e intitola 
in crèpe de CHite mais. 

Corsetto Itioreepttto intorno al «olio, 
e maaitfhe eorte, aperte sopra un plissé 
di faitk bleu, àoriìletto e Boìiite di vel< 
luto. , 

• ^ A • . • , 

QuéBt' altra tolette io fonya di Ghiua 
é pur èrssiosissima ì la'gona» è pleftbet-
tat» ed II tabìier ooperlo di merletti a 
mano ; oinft!r«i libn dastro rosso pallido, 
oortetto Inorespeto'e colletto a sbufB, 
marìlclie a saonelloai disposti |3er lungo, 
oon. eninàeux ed efa^UeUes di ruba». 

> # 
• • • 

Una novità del giorno, assai originale 
e ditftolUeBima da portarsi, è la nuova 
toqui m tigre. Si adopera la testa del­
l' animale. 

Quegli ooohi fieri,' quelle zanne ohe 
si abbalsaao sulla fronte danno un'aria 
di straordinaria selvatichezza', portando 
questa toque bisogna nasoondefe le mani 
in una testa di tigre, lavorata a guisa 
di n^nchott. 

» • 
CsldissittÌBono pore l collari di China 

ia!fourrìére fermati sul fianco ooo un 
nastro di seta. • i 

,1 inantshons vanno sempre molto pio-
óoli e cadono sotto- il dominio tanto 
della modista ohe del pallioelnio ; sì faflno 
del colore e-dell» stoflfa dell'abito, e, a 
nascondere l'avambraccio, devono essere 
orlati di gale di merletti neri o bianchi. 
I più eleganti sono sempre di pelliccia 
— sebbene siano lungi dall' avere il 
eonfortable di quelli delle nostre nonne 
ohe riparavano pure il petto, 

* 
* * 

E per- òggi basta, non easeodo ancora 
tempo di' ooonparoi delle toiUttes da 
ballo.' • , ' • ' • ? 

Proverlji 
L'esperienzaè è una maestra mutola. 

* * 
. L'igiioranaa è madre della miseria. 

La santità sta nelle opere, non nelle 
parole. 

« « * 
La troppa speranza ammazza l'uomo. 

IJota allegra 
ni entra al caffè e domanda 

una'tazza di thè. Passano venti minuti, 
e la tazza non viene.-

Spadaccini chiama il tavoleggiante : 
, — Ma, corpo di Bacco I Mezz' ora 

(a ilo-comandato ana tazza di thè! 
' —I E chi le insagna — risponde oon 

tutta' calma il tavoleggiante — a .dare 
gli ordini con mezz'ora di anticipazione? 

'# * * 
Alle scuole tecniche all'esame di Sto^ 

ria naiwraie, 
.— Professore-; Sa ella dirmi dove si 

trota la ri'trobuccìn o faringe? , ; 
— Studente con granile trnnchezsa : 

nello stomaco. 
— frofesaore : Non s'accorge-ella dì 

avere il cervello nei piedi? 

Sciarada 
Disse del tulio un vat? ; 
Primier. più obe mortale ailro divino. 

SpiegoMona ieila Soiaraia precedente 
I - t a l l a . 

Notiziario 
Sfarli P0r la conciliazione. 

Roma 7. Continuano gli sforzi del 
ministero por trovare una formola con­
ciliativa fra meridionali e settentrionali 
per la perequazione, mantenendo le trat­
tativa precedenti ohe consistevano nel 
garantire i meridionali contro le temute 
troppo gravi conseguenze del catasto 
estimatorio e noli'assicurare lo sgravio 
provvisorio alle provinole più aggra­
vate. 

La causa deli' insucoesso delle trat­
tative che ebbero luogo finora fra i de­
putati e col ministero fu l'insistenza di 

taluni meridionali a voler esoindere 
dalla perequazione i beni non censiti.. 

Se questa pretesa non viene abban­
donata, la concìllaziooo resterà Impos­
sìbile. ' , 

Contro l' (ncariùìUo à' affari di Spagna. 
laraera fu, aggredito l'inOarloato di 

affari di. Spagna presso il governo ita­
liano. Gli furono sparati contro alconi 
colpi. Bgll rimase illeso e rinsoi a far 
arrrestare gli aggressori. . 

"Ultima Posta 
lift guerra in Oriente 

Parigi 7. Corre la vocej raccolta dai 
giornali della sera, che due piroscafi 
arrivati dall'alto Danubio sbarcarono 
ieri a Kosaova munizioni e vettovaglie 
per l'esercito serbo. Questi due piro­
scafi sarebbero partili da ,'Vienna. 

L'arciduca Alberto mandò si Ke 
Mllaa.cinquanta Era ì migliori cavalli 
delle sue souderlti. 

Una'squadra di ufficiali austriaci sa­
rebbe già'arrivata al campo di Al Pa-
laoka per praudere servizio nell' eser­
citò' della Serbia. , 

BeIjfraeJo 6, Il pubblico èagitatisaimo. • 
La pece viene consigliata dalle potenze 
specialmente sa non onerosa. La so­
spensione della ostilità doveva finire 
oggi a mezzodì, 

Kbevenhuller ritornerà a Vienna sta­
sera. 

Il consiglio dei ministri domandò la 
dimiaslona dei mioiatero della guerra. 

Londra 7. l[ Times ha da, Vienna ; 
La Serbia ricusò le condizioni di piice 
bulgare dicendo che non può trattare 
direttamente con uno stato vassallo. I 
comandanti sorbi hanno ricevuto l'ordine 
di staro ÌSUIIÀ difensiva. V attacco dei 
bulgari sembra imminente, 

Secondo il tiines l'Atiatris ammet­
terebbe il diritto della Bulgaria di do-
domandare ulta Serbia un'indennità dì 
guerra moderata, óiroa 12 milioni. 

Khevenhnller ritornò a Belgrado per 
servire d' arljitro fra i belligeranti. 

Vienna 7,' Secondo il Montagas-Revue 
le potenze hanno fatto nuova pressanti 
rimostranze alla Serbia e alla Bulgaria, 
di affrettare la ooaolusioua dell'armi­
stizio. 

Telegrammi 
Q n e t t a b 7. Dlcesl' che appena le 

manovre in Labore saranno terminate, 
dieoimila nomini verranno spedili a 
Quettah e Pishln per tenervi guarni­
gione. 

CatFO 7. Stepheoson con io slato 
maggiora andrà venerdì a Wadihalfa 
per assumervi 'il comando. Un batta­
glione risBlirà immediatamente il Nilo. 

J k l g e r l 7. Nuove scosse di terre, 
moto furono sentite a Malia e a Bor-
diarrevidi. ' 

P a r i g i 7. Domani verrà firmata 
dai rappresentanti della Francia, del. 
r Italia, del Belgio, , della Svizzera e 
della Greci», l 'atto addizionale alla 
Convenzione monetaria del 6 novembre 
per il reingreaao del Belgio nell'unione 
latina, 

Memorale dei privati 
' Jt .ni innKt l e g a l i . Il Foglio* perio­

dico del 5 dicembre N. 60 contiene : 

— Nel gior'Do 12 gennaio 1886 avanti 
il Tribuanie di Udine avrà luogo la ven­
dita a pubblico incanto dei beni siti io 
mappa di Latisana, ed appartenenti « 
Gneautta Coriolano e consorti di Tal. 
massons, 

— Il tempo utile per presentare l'of­
ferta non minore del ventesimo par l'ap­
palto del dazio del Consorzio dei comuni 
di Tolmezao, Amaro, Gavazzo Carnioo, 
Vergegnia, Villa Santina e Lanco, scade 
alle ore 10 ant. del giorno 12 dicombro 
corrente. 

— Nel giorno 30 diqembre eorr. nel­
l'Ufficio della Pretura di Palmanova 
avrà luogo un pubblico incanto dei beni 
siti in mappa di Bagnarla, Oastions, 
Gonars, S. Giorgio e Porpetto, apparte­
nenti a Ditte debitrici versò l'esattore 
che fa procedere alla vendita. 

— Nel giorno l o gennaio 1886 avanti 
il Tribunale di Pordenone avrà luogo 
la vendita dei beni siti io mappa di 
Canova appartenenti a De Marchi Tom­
maso e consortì. 

—' Il sindaco di Oampoformido avvisa 
che presso quell'Ufficio municipale è 
depoaitato il piano per la costruzione 
del canale del Ladra detto di Bressa. 

— Nel giorno 28 dicembre corrente 
presso l'Ufficio munioipalo di Eavascletto 
avrà luogo un primo esperimento d'asta 

per la vendita di metri 737 di pianta 
resinose. 

— Giaoia Oraots, nell'interesse dei 
propri figli, accettò l'eredità abbundo-
nata dal marito GregOri, Sante;fu Bal-
dassare., • '.. 

- ^ i*!el giorno di sabato 12 dicembre 
eorr. nell' Ufficio muniòijiàle di PaiuZìt'» 
avrà luogo OB primo'SsperiAieató per 
l'appalto del llazlo c o n t A ó del Oonsor-' 
«lo dei comuoi di Paluzfti, Aria, Zuglio, 
Paularo," Suliio, Treppo.-oariiico, Cerei-
vento è Li^oàullo. . • ' : 

•— Nel giorno 18 gennaio 1886 presso 
rUffloio muniolpalB di Pàsiàn di Prato 
avrà, Ino^o un esperiménto dlasta per 
l'appalto della trlaaoàle manutaiizione 
di quattro tronchi di strada, 

— Il notalo dott, Glaseppe Lombar-
dini annunzia ohe s ta costituita in Fa-
gagna ima società cooperativa denomi­
nata : Latteria sociale cooperativa. 

•— Il notaio dott. Giuseppe Lombar-
dlni annunzia essersi .tondatai io San 
Aiidrat, frazione del cowaae di Rosazzo 
una società cooperativa denominata : 
O.issa ooopórafiva di presiiti. 
' — Nel giorno 28 dtóembre corrente 
presso la pretura di Udine avrà luogo 
la vendita dei beni siti nelle mappe di 
PoMuolo, Reaua, Qualso a Fontanaboiia ' 
a ditte debitrici verso l'esattore ohe fa 
procedere alla vendi tè; 

— L'usciere del tribunale di Udina 
ha citato Maria e ,_l,ijlgi fa Stefano 
Bargnaoh ,a comparire all'udienza del '30 
dicembre eorr, 

•— I^el giorno 17 dicembre eorr. alle 
ore 12 werid. scada il,'tempo utile per 
presentare offerte non inferiori al van-. 
tesinio per l'appalto della rivendita prii 
vative in Sandanlaie. - * 

Banca di Udine. 
Sitnazione al 30 novèmbre 1885. 

Ammontare di n. 10170 Azìolàa 
L. 100 • . . L. 1,047,000.-

Vsraamentì effettuati a saldo da-

, qae decimi „ 5as,S0O.— 

Saldo azioni li. 638,600.— 

Attivo 
Azionisti per saldo Anioni . . . 1, 623,600.— 
Namoiatio in «assa , . ' . . - . . . „ Irt7,837.i9 
PortaToglìo „ 3,569,866,89 
Antoo-pazitìni contro deposito di 

valori e m e r c i , , . , ' . . . . . „ 116,717.90 
Effetti all'incasso „ 49,088.97 
Debitori diversi „ 6,668.64 
Valori pubblici „ 746,403.96 
BBereizìo CamMo vaiate „ aO,000.— 
Conti ooiteati fiuttìfoti . . . . . . 402,86B,97 

ft garantiti da deposito.-.-i „ l83,61ì!'.7<t 
Stabile di proprietà della Bono» „ 60,188.04 
Depositi a cauziona ài fonz. . . „ 76,000.— 

„ . . anteeipazioni „ 611,761.80 
„ Uberi •. „ 878,160.— 

Speso a' ordinarla amministrazione „ 3̂,8<iy.66 
L. 6,889,140.45 

' Passivo 
Capitala L. 1,047,000.-
Fondo di riserva „ 182,401.02 
Depositanti in Conto corrente . „ 3,141,086.81 

« a rispawoio. . . . . „ 446,061.96 
Creditori diversi „ 24,987.82 
Depositanti a cauziono „ 686,781.30 

» liberi „ 873,160.— 
Aaionistì per residui interessi e 

diviiondi „ 1,660.77 
ntiU lordi del presente esercizio „ 133,071.23 

L. 6,889,140.46 
tJaine, 30 novemb)-B 1885. 

n Presidente, C. KEOHLKE 
Il Sindaco D Direttore 

_ A. UmeiailH Petrmxhi 

DISPACCI DI BORSA 

VEISUZIA, 7. 
Bendila Hai. I gennaio da 94,48 a 94.63 — 

1 IngUo 90,60 a 96.80. Azioni Banca Hazio-
nalo —.— a —.— Banca Toneta da —.-
a —.— fianca di Credilo Veneto, —.— a 
- ' .—Sooietd Costruzioni Veneta — a —. 
Ootoniflclo Vodesiiano 160.— a - -.-— Obblig. 
Bteatito Vanwia' a premi —.— » — . 

Olanda so. 21i2 da— Germania 4 — a» 122.60 
a 222,80 e da 122 90 a 123.16 Francia 3 da 
100.20 a 100.45. Belgio 3 da —.— a —.— 
Londra 8 da 26.10 a 26.16. Svizzera' 4 100,10 
a 100.20 e da —.— a —.—. Vioaoa-Trieste 
4 da 20, — a 208. 0 da 201,2i3 a —,—' 

* . Valme. 
Pezzi da 20 franchi da - a — .—: Ban­

conote anatriacho da 201. -- a SOI.818 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta — - Banca di Ored. Von, — 

FIREINZE, 7. 
Kend. 96.92 Londra 36,11 li3 Francia 

100.46,1|2 Menci. 709.60 Mob, 901, 
BOMA, 7. 

Rendita italiana 96.87 j Banca Gen. 616,— 
TORINO, 7. 

Bendila italiana 96.82 — Mobiliare 900.60 — 
Merid, 710,— Medit, 663, ~,— Banca Na­
zionale 2216, 

.GENOVA, 7, 
Kendita italiana fine mese ?6.88 — Batte» 

Nazionale 2216 — Credito mobiliare 899 
Merid, 709,— — Mediterranea , 

BEBLUfO, 7, 
Mobiliare 469, Austriache 443,— tdimbarde 

218 — Italiano —.— 
LONDRA, 6. 

Inglese 99 61I6— Italiano 96 Si4 — Spagnuolo 
—.—j Turco —.—. 

PABISJ, 7, 
^Bendila8 Oio 80,70 Bendila 50|0 108.76 -
Sendita Italiana 90.70 — Londr» 26.20 1)3 — 
Inglese 96 8tl6— tt»lis li4— BonJ. Torci 606. 

ViENNA 7. 
Mobiliare 297.20 Lombarde 18428 Ferrovie 

Austt. 278.— Banca Nazionale 878.— N«po-
JnoDld'mo 9,98 Iri Cambio PubW, 49.86; Osa-
bio Londra- t2B.70 ', 'AtisWaw '82,80 l&wUni 
baperlali 6.97 

BISPACCrPARTIOOLÀir 
MILANO 8; 

Rendita italiana i - serali «8,60 -
Napoleoni d'oro —,— „ 

VIENNA e. 
S M Ì Ì I Ì amttlsca lorta) 82!lO Id, anatr, (Mg.) 
82.70 rd.Burt. (010)108.80 Lóìldra —.._- . ; 
Nap. 9.98 li3 : 

PARIGI 8. 
GUuSitM della sera Kend. It, 86,70, 

Proprietà dalla Tipografia M. BARDOSOO. 
BwAiW AiBSSAiTORo,. gerente respons. 

MlRACOtO 
con garanzia agl'increduli del pagamente 
dopo la guarigione si sena radicalmente in 
2 od al̂  massimo 3 giorni' ogni malattis se­
greta di uomo e donna sia pure ritenuta 
inourabìlo ed in 20 0 30 giorni qualsiasi 
striDffiaiento 0 braciora uretrale senz'uso 
di Candelette, nonché le Aronelle, Ca­
tarri, eco. 

(yedx: Miracolosa Inìeùone 0, 
• Confitti vegetali Coslonzi, 

in qvtana pagina). 

Utile Avviso 
al Possessori di Cartelle 

DEL PRÈSTITO 

BEVIUOQaàJtà MàSà 

La Banca l i . D e l f r a t e e C dì 
Roma (87, piazza di Pietra) fa acquisto 
fino al 15 oorieute dì Obbligazioni di 
questo Prestito al prezzo di L. 3.25 l'una. 

Inviarle i Titoli in'plioo raccomandato. 
E questa una buona occasione per di­

sfarsi di 'Valpw inutili colla minore per­
dita possibile. 

Lii stessa Banca acquista anche altri 
Titoli di ogni genere a.prezzi eooezio-
nali. 

i, ìimmm 
i n U d i n e , V i a Cavour 

si trovano tutti gli 

OCCORRENTI PER SCOLARI 
appartenenti a qualsiasi aouolii, ed al 

massimo buon mercato. 

.C!IIISi.'COI.itJAilIWI 
( Vedi Avviso in quarta pagina). 

Seme Bachi 
a.bozzolo giallo cellulare . 

Il eiittoacrtttn C i r a n d l S - A-OCO" 
n i o di San Quirino di Pordenone, é 
ncaricato del collocamento Seme Ba6tli 
a bozzolo giallo oonfezionato 81)1 MoÀti 
Maures, (Var, Francia) a sislem» cellu­
lare Pasteur, selezione fisiologica e tài-
orostopica a doppio, «òntrollo, operasiooe. 
effettuata da un dietlijtiaslma profesèttì'e 
addetta allo stabilimento in la Gsriìe-
Freinet: • ' , :' 

Il prezzo è di lire<Ift..airo;aflia'di 
grammi 30. Lo si ik pure a prodotto 
al 18 per oeoto. Le domande dovranno 
essere Indirizzate al sotioéritto od'.àl 
suoi agenti istituiti nel centri più fapór^,. 
tanti della Provinoia dì Udine e,f>ori'«iÌ8.'"r 

Gli splendidi e lucrosi'risultali,Sfit}'-^ 
da questo seme iu tutte le regiooì" óélìd. '̂' 
quali fu coltivato, lo raccomandano ^Oh'ialt; 
altro pei: la prossima oàmpagfta ' 1886,. 
ai bachicultori dal Friuli, i quali da. un , 
primo eape.iittattto trovarauno argbtóeato , 
a luDgbissiffle ordinozìoni. ' ', 

11 sottoscritto dispone pura di- Sèma 
Bsòbi a bozzolo verde e blsnoo aonré-
zionato nelle ' migliori posizioni della • 
Val Bellunese; ditta'dott. Fabris é De 
Nardo, ai prezzo di lire • all'oncia 'od' 
al prodotto del 16 per oenlo. 

San Quirino di Pordenone, 1 ndv. 1886. 

ANIONIO &BANDIS. ' 
In U d i n e la aottoaorlzlout.si'rice­

vono dal signor A n t o n i o C o s é t o • 
presso 1' Amminiatrazion'o ' del Friuli, 

Pel Distretto di Codroipo dal aigiìor 
Valentino Bulfoni. 

Pel Distretto di Ciifidale, slg. Luigi 
Disnan. . "•,- ' ' 

Per Cormons, slg. Giuseppe Leghism, 
——————— ^ —; ,p« 

Stimatiss.'sig. Gatleariiì.'.' 166 
FaràacìstasMiiano. • / 

Pieve rfi Teca, 14»iSrao 1884*. 
Ho ritardato a darla notizie della mia nla-, 

iattia .por aver voluto aasiciirar(nidella:scomi-
parsa della stessa, essendo o'éssatò ogni liìe'-
n o r r a g l a da olti-e quindici «iorni. . • ' ' 

Il voler elogiare i magici saetti dello p/|-
lole prof. P o r t a e doU'Opialo, balsamico 
Gncvln, è lo atesso come pretendere ég-
giungare luce al sole a acqua al tnave. . 

Basti il dire ohe mediante la prescritta 
cura, qualunque' accanita bìenot-riigla ' . 
dava scomparire, che, iu una parola, "nno'il 
rimedio infallibile d'ogni infezione,di aioip-, 
tic segrete interna. 

Accetti dunque le espressioni più sincere 
della mia giatiludiuo anclie in rapiiorto al­
l' inappontabilità noiresegolre' ogiii commis­
siono, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi e i n e f l n e'due scatole P u r t n che 
vorrà spedirmi a mozzo. poco postale. Goi 
sensi della più perfetta atima ho l'onora di 
dichiararmi della S, "V, 111, ' ;, • , 

Obbligatiss. t,,,(5;-«:'! 
Scrivere franco olla farmacia, GoHeffmj':-'"!' 

Orario /erroviairio / 
(vedi quarta pagina) ;, ,'' 

CARTOLERIA 
M. BARDUSG: 

Mercatovecoliio sotto il Monte dlPIetà 

Completo assortimento articoli di Cs^ncellèria 
e di disegno per tutte le Scuole. 

Occorrenti e libri di testo per le Scuole ele­
mentari a prezzi ridotti. 

Sconti e facilitazioni straordinarie ai Munì-' 
cipi, Corpi Morali, Maestri e Eivenditori. :. , 

PIIE22I EIBASSiVri 
Libri scrivere piccoli a 33 pagine cent. . . . . 6 

" " »» o4 „ „ . . . . 12 
grandi 32 „ 

» » » 64 „ 
9 
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TRASPORTI GENKRALIINTERNAZIONALI 
',i'fe-\ i,tiìt-"iiSii 

v:^''':Sei«i»ì||«i-||^(tt(yjftlèi 

^jii^|Ì;iÌÌlWDl::e^||lfglM 

M ''•'• <̂ v'̂ '-'li/, Ci ••'' ••••:»'••.;• ̂ aÉèòaaoa?' t:.̂  

.de­

si .aowttanòiMWi opasseggièH, par iVALPÀK&l^^ 
' • , A.datara'da'Séftèi^ljfeiW-pirtéhs^^^^ ,<-:Ì ri , , . . , . -
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RimpèttqiOlféatr* 

{Lomtiàtdo) 

pirigéi^i- per ;mW(!i;^ ,pàSs«ggieri:r|*:GIOSEl'PE:Cp^AJANNl:,^{ìéiiàV»,:;ti^ iilla Chies!! di : Santa «abina .ddiù ÙfllNEi Vii Anr i l l è lo 38. 
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(Ìà!Ì) lEli f l i i « l 
DA DDIMB' 

l»s 1.18 snt, 

al0.20,iuit, 
,13.50 poni' 

' .̂ nfliitó."'" <)ii'7.8'i"«m'fc 
oùnibuii !„ 9i48»Bt 

' É ^ l 'l'-|?|f 
onnìboi •"|-w"'9,B8.p."' 

:s,:dl*ê to; -, V,; 1J.8IS'p :̂, 

IDA val ig l i 
.MiJóSiirti 
'ji 8.a8 taìrt. 

•ÉOÀo 

omaitiiii 
: diirótto 
oimilbiia' "^•«fltfl 

. DABMM»;, . 
ON ,̂Bb mb 

„ 7,48 «ai, 
„ lOJpast. 
» * ! ? * • 

omoib. 

OBlUb. 
iditotttj; 

A«)(fra8BA; 
ora S jè''aiii; 
'i 9aa tot 
, ilWp* 
„ '7.3g:p;!;: 
•„ 8.88 p. 

D4,|!0 t̂4BBA 
ow'''é,èòiaai,, 
" i ; ftàWBAtì 
,|-:,j.;;Ba.2e|'p.' 

omnlb̂  

omnìb. 
oranib. 
diretto 

pfo S.iS ani 

,, B.Ol p. 

8.ao pi 

DA DOWB . A TBÎ WH&I fili A tRraSTB •.V'.:";;ifU^i:Ai*DJNt\ 
oroiaiMmàfe • • | . < * » h ' ; iti»: 7.87, (Ulti 1 oi» r7.a()'imt. o&î bi ore 10,-7: aàt oroiaiMmàfe 

omóiD. ,iiiU.3tiiit,| K, 9.10 ant. ctnoib. , 13.80 p. 
oroiaiMmàfe 

onSb, : ,,I'8:4S!;BVVI •:»:*.6qb.'i omnibuav :-*» ;«'985p,, 
„ 1.11 ant. . 8 .«p . òiìiiìa'^ •, , ia;86.pr; | :j»^----.-;p-; misto 

:-*» ;«'985p,, 
„ 1.11 ant. 

liitedlir iDÌezione 
f 

_0ìiBri|c(i.iiq raiJi(ialm,ènt̂ ,,CQiì).éi;p'?!r, inoanio in 2 ;c(|':'ari. 
intìsinio SJiófni la^BlìiSf^Uii ^èWe^Ue'ìgfHjóiJSeftcenti 
é,,!!Ì'opiche .(fa'Uomo' e\ji.i)n,qâ  
Sanane),altHai ,|i-dati, óertiiJfj,'20 òJ.'SO/«iorbi iss^iigl™ I 
flreiriilì .li'.pjù', ii)J;a'tòi'ati;,seni| ;ù,90:"jcli'"Cphd|iWtX viripohD i 
flussi Haiìcra delle ;()on'n'f,;'8egreg?iia^ arèiSèlje e tólgpao 
i bruciori oretrsli Jioèbme .miràtiilinento dldralìoi eà ' anti-,. '•_ 
flogistici.; .t'Jiiièaonc Ì':!noltre,.inj|w 
da,ogni inalB i»Btftggio^i;riutÌ8iid| ,1 iiti»^^ 
colia : iiicilitò ,̂ sorprènd^iité, MII"'liswlp; ì Gii offotti da mali 
cronici, elio, prendèi'anho i'-C#|fe«r.:ijiiitamente all' uso del-

fa-sia 
'Étfet „ . . . , .,„... ... „ 
ropa 8 d'Amafica del Sud; vìsiljili'in [Roma, via Rattazzi, 

, N.;26,' pKtìb'tiiano, tutti ,i, gipvm :83oluai i.,=fàti'(i,'!dHl6.i 2,J 
i''a1r8'5'pom. egai'atìlitò 'tìàll anfeW"'agl\Snoraduìi èóri^ 

Diento dopo la'guarigióne con trattative idaconvonìr'si; 
,,.!,, .Prezza ji)a[l!;iniesionaVL.ia.«iBj opnf siringa,,,nuovo si-
"siemi, hyà.sé, •• ','"";• >'.••','•"-•• 

PrézzOi'dei Cènfettii'atti allo stomac^ ancheil'pià deli-, 
catodi chi non ama l'usò dall'imezipne, scatola da 50, 

,L.;8.80.,Tutto:.con dattagUata, iitruiipneì', r 
^ Si'irovanò nella mSggiorpBrtèdaìla^farìiiacie a drogherie. I 

Si domandi aiscsqso .,tt':eqî ivQ(ìij l'iijicziona/p! Goptatti :,Go- ;jS 
stanzi, riliataMo r^éoil̂ mlpte :aì ; l,a boccetta'che, la ;::ac|tola,li» 
non rounito41ì -an'etiìiheftó'-doÀi'itar^blla • firipi,: ̂  

.1 in nero dell'autore, ' ... , . , ^ , , , ' , , , j.i.; ' 

J'Vendita fin..tDllSK:! pre8|o ;i farniacis>i'--flo«ii5ifi», 
..jSondrl„aila '«EaHice'Risorta:», .ohaì ne .fannoi. spedizione 
nel Regno mediante aumento di cent.. 70 pel pacco postale. 

E 

m 
f | |fl*iT?|ymtìBmie^ 

iVàmmalatO;;i,(na,!.i,Bi'!!e(!8 móUiìsaimi apa(j oglord oSe'ttP 
fefti.ida;:malattie; seghete: (Bleilnorrag^ guardano otó a far 
S'oómpiìffrè al più presto rappa!;an?ar,del!:,iBalefoaS/i1ì;^ 

struggere jiSr^Éiitìpi'é'B*radìóaWeiite'iàMiùsS^^è^ 
salute propria ed a quella della nroléli^sbliiiÉa^ Oiò suòoéde tutti i glóral a qaelji èhé ignorano resisteììzà delle pillole ? 
idei Proj:iWsjypoBw dem,i)MvBryti':ai.:PaTià..•,.,•:';,:',,•:•-:;-:••;,,,;.>.; • :̂ 'i,•:;v̂ ,̂•̂ ;:.l••/; vc ii.'^}.r,y,yy.yi:,w 
?:' Queste pilloléj' ohe^dontanoformai't^è«yoè^innì.•d^suóees4a.ìn<M)nte8taW::pe»^ie;eon^^ 
;j |recentlohé'orouioi,:iìbno, come lo at teslaU valente pof t .Bà t ì in rd 
sedativa giarisoàiioràdióalmelilé dalli predétte fflàlattie (BleOBijrragla, òairàm .̂ ^ 
*^WÉ>; B è n e I » mìalatllttrbgiii 'giòrnevlàitéimàdleo-otirUrgiohedalléiiOaiiti:^ 

iiiiin,".j:'.;..' iéWìafiiii'iii'iW'ii 

Ohe la sola PàrtnaiciaOMaWo^GaltónlìidliiMilàìid'edili ÈabisiatórJbPiaz^a'SS: 
Pieti;ò e Linlj,' 2;, ptìsslédé la fedéle e iUàg i s I r a l é r iMa delle vera'pillole' del' 
ftaiOJfllii'OflM dell'UnifèrSìtà; di 'Pavia ' • ' ' . : i ' ' • ; • ' ' ' ' - : , • , ; , ' ; : : • " 

.Inviando vàglia postul'e!ài,U',4u*-^,aita. Baràabid 24*0118*10 éàlléaBi/Mift.no, Via'É^^ ricevono frarichj nel Regno 
,ed all'estero; s-^'Una scatola.pillole dal-.piiofl'Luigi P o H a . ' ^ U i i .'flacone di polvere 'per acqua sedativaj coir.istru;aione;sa! 
.inodo. di'ntói^iiiS. :;..'•,:"•• .. z;-:^ ;. ': ' ".,.•,'•"•,.:.••,'.•-'••,''.•: 'v.•.•;' '••:;".•.-'•.'; l'i - i j ì iy ' 

Sivendihri: In Vdine j Fabris A.,:Comelli!?., Filippazzi-Girólamiet; Biasióli'fàrniacia alla Sirtìa;; « o r l a l a , C. Zanetti ê P̂  
TTrléW'eì Farmaoia C. Zanetti;'.*?;' Serravàllo ; a » r » , tarmaòia N. Alidjrovic ; «rea»*»», Giupppni Carlo, FrizziC, Santoni; Spala*»-», 
«iji...,,:.. .t..-.,..^..:. ii»i;.._. •,.-„L_-j.,, r.. . , j . , . j .^. I. *_;ii_i;it»;i, .-«..,ii__ ,̂ "'-'^'""-lerito" K''Brba, via Marsala n. 3, o-'ana, suooiirsàle 

via Pietrai 99i e in tutta là pMnpipaU.,.Parm9eiSiilel 

fi 

w 

a 

Aljinoyio;.yeiifejfl*, Botner; WtokméjiG, 'Preda*; Jao&f'K;':;||ttóntì',.Stal)^^ via Marsala n. 3, o-iàua; suooiirsàle 
Gajlepa VittlPriò, Eùannele.u.-72, Ga?a'.AK<M6fi«dtó"e;C^^ " 
Bagno,, 

'^|"€2ÌI. 

itti i 
: ;'ÉefstOSsi /sf IgftttrigfitìÉ) •òSlt'ttsO":aellé/Pìllole della 
l'étìlce pi^eptìfte'tói'fermaqjsti^ l l o s e ^ ^ 

' ,tJn«''Scà»to(»';'««le;'4Ó'.«eiate8Ìi«Ì.:t : .'. 

' ; 1 l^ t | i | o ré : ;SÌ6n ia t ibo ' da ^prendersi solò,.'*airac­
qua, od :al Sèltz,; :; 

.':, Accresce i J ^ e l i f e j l!Ìitipf]Sbè:'#iergamsmo, e 
'fò-Cilita la digestione. , : > ; ; : ' " ; . 

Vendesi alla .Farmacia BOSEIfP e SANDfil. 

EMUUtONE 
PRESSO 

Là PR1MIT4 FlBBECAn 

PIETRE 
ABTIFlCmU; 

ANTONIO R0(àMo f 
Aiorl por ta Venezia 
trovasi un grande'ffiè:, 
posito di hocchetté'pèr 
pa$(ìtoje ad uso imga-
ziòlie. Sì ' aSstìnfÓtìo' in 

commissioni per 
ranqùe lavorò in 

celnenlo. .. ,., • 
Presso la stessa Ditta trO' 

vaftiMnohe un grande depo­
sitò' di sÈoffo' ratflna'Éo. 

'61. 

d'Ol iò 1>iiridi di 

FEGATO DI MERLUZISO 
• • • e ò l i ' • • • • ' ' . • • ! • 

IpoMti di talee e<SoiB.: 
••• • ' . • ' • t 

jB tanto grato dlrpaìah quanto il ìoM. 
tfWtiAe t|£tti>'lé'TÌrt<iaait'01ij;CmaP'41 Feguto 

,tì.M l̂iiistS,M#;CÌiien8.a«gU;Ipof9BSll̂  

• t tk^ 

" '5ìn''ml 
aCptmJlp^ generale. : 

,.'1 

É-'iloBttaU%aÌ medici, ó eli odore d flai^^ 
igia&evQlo 41 feoìla dìfiBstìone, oUBoppoitanoli 

iromBobipiùd l̂J t̂i. ''.,U£. ;, .; ,: ^ ^.; 
preparala dai eh. SCOTT ó tìOWtit] -fliqOVA-VORJK 

/ti Dfltidil* dnXni\tllt inlncismli Pormade a, L. 5,B0 Itt 
BoH/e 3Itk jnffiat'dai grofiUii Sìa', AfMumonl oC Mildiìot 

:t 

/iiilllli 
PER LA PULITURA» DEI METAlii 

Onesta pomft'tsi.p dapiŝ Tnonte,,.!!, preparate .più efScacé,; comodo, 
ed il meno costpsp-i'di: tutti gU,articolisimilii>'offe>ti*l >eomm,èroi6.; 
'—• Essa è esente da qualsiasi à^do cotròaiVo-e niidvp, bin'on con-; 
tiene che buone ed utili sostanze. -- . La sua qualità sorpùssasquèllà 
.di tujfe le,altre, finora usate. La Pomata,universale pulisòe. tutti i: 
'iSiplalli preziosi e. bomuai ;ed anciie ilo zinco.,: , . 

Se «e applica sull'oggetto da .pulire una pieolisslma,parte, si 
stiopiccia torfcmenta con .un pezzo di lana, stoffa, fljineilia ecc., e 
dopo di aver dMò/jinà nuovi, strppicciatà con ^n.pe^^ 
'à'scinttpj'iai vedrìi. subiiò apparire un lucido bî illanta sùlroggattò. — 
La Pomata universale, impedisce e; tòglie la ruggine ed il yerdèrama 
.La amministrazioni delle 'Strade ferrate,, lo «òmpagnie di'vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano por puB'|ie''pias'tre di metallo;'bétiòni, chiodi, 
;aàrrattra,; valvole e,'tubi: e tutti :gli,:,stàbilimenti in generale ovetro-. 
'Vasi 'mòtto'metaUpj.di!, ripulire se BO, valgono. I militari,anche la pre­
feriscono ad ogni''àrtra'"8Òstàni!a. ' ,,' 

Raccomando quindi la mia'•PPtóafà'ancha per uso domestico, 
mentre èssa rÌmpiatóa:iCou-Jau'céàsso tutto le'polveri ed'essenze adope­
rate fln qui, le-quali'Spesso-ppategono isròstanije nociVeyfiìome l'aoido 
ossalico,. L'imballaggio è in scajol^,di letta de'òòràta bòa eleganza. 
' -Baà'piova fatta; con questa"Pòiifma:'eccellente,.cpnfaraiera^meglio, 
le mio aasertiveiphe qualtfiiqùe"(iè'rtìflctìto'di iijrzi, p-'lòdi che ne po-
trebbejare l'inVentoi'e'WsSó;/'::;;;;; ,̂; ; ; ' . ' " ; • ; 

O^ni scatola che non port'a'ls'Étóea di fabbrica dev'essere rifiu-, 
tata come imitazione, 8 qnindii'di'àiun valore. , 

Dnioo, deposito »]« ; Udina!-.' prPssò. ili signoff B 'panèièSCO ' Ì M H -
n l s l n l Via Paolo Sarpi numero, 20. V 

SI ACCETTALO 
airezzi ssimi 

TIPOQRAFIft 

MARCO BARDUSCO 
V U D I R E " ' • 

'1 
: 

— ; : - : : 
• • • ; •0p0i'ie: ^ÌH^roprieL-;.éillz|)^e:::-:,.;;.' •;,;•;,;,:; 

A. VISMARA^i^lora^•S,bó^ale|'iin;VòIlJma in 8°, prezzo L, IvSijjv ;; j 

!PARI:'iBrlnolpt;!leórl'e<)-sperÌme'ntBll''diitB'U.a.',p»rai«iii:! '.,•• 
; :, «o lógla , ,n», volume, jn 8'•gràddédiUÒOpagine,>lÌlustrafoi*dn;- ' 

l?,flgure lÌtograflPhè;'e:4;ta>role'cplprate;'Ì<;,iÌ.'S«^^';;:.''>^^ ''\ 1-: 

.VITALEfilm'oo6l>i»i«:i«<orno •> n o i seguito.alla Storta rfi; '• 
f,•/«Ili|;^^(i?;toì':'ntt,f(àime di pagine ' ;•- , ; 

:.D'.AGOSTmi.'-{n97-l870): Bloordr '»i l lM«Mrl iÌÌl'ì:«!liij,i|||,, ' j ; ' 
,djia,,vol«n)i,ìn.oltayo, di pagine, 488^584,, con'-; 19,,itavò|a;j;to-i;^ ( 

. -•' ppgràfièlie in lifpgra^a, .I<.:à.o6.'>.';';';:';-(. .•.,'.,. :-if,.w:'';' '•;'; (,' 

Z0RlITTIi:IJoesl<is,'O€ÌMe >!il^ i n e i i l t é ; piibblióate sòtto^-gli Sti-;^ ( 
, : spioii deU'Acoadeinia di ;Udinéfjdne .yoljijni in, otta'vò dV.pagine.:,' I 

' XXXV-48*-6B6; con ; prefazione, e bipgrafla, npnché.,il:,riìrattp'.| |; 
del poeta'ini fotografia e sei illustrazioni in litografia, l i . «.OOÌ ; 

REBUFFO: 'faviBitì, dsgire le iuei iM.,^j l reolBir l i , ' presa :p^^ i 
, , Unitala cpwia: (100 tabelle) L, 3.5035 D A,/.';" ;;'; • ''t'u':"''\'"t I 

|;,'K()HKN.:VS*nW;iÌl,!l(a(ìl«,.L. 6. : ' " ' :" ' 

:|'DE.6ASPERI : 'IVbziónI :dl Cie(«^i-a.Gi.a . 'dèlia ' ' i>vi>vlné|n. , ) 

J :. -di-uaììBe, L. o:4(j. •:.. "'"'. ••'- '' j 

L'uso di.questo 
fluido è COSI dif­
fuso, ohe riesoesu-
perfluaogdi'rac­
comandazióne. Su^ 
periore i.ad ogni 
altro preparato di 
questo genere, 
serve %, mantene­
re; ar:,payallo la: 
"forza ed il eorag-
'gip'fino alla vec-ii 

chinia la, più a-
vànisatà.'f'laipedi-
;»ce.io;:inig\dij'pì 
dei .membr-i, e,, 

;ser,ve speoìgiinen-' 
;'té''à',rièfo|«8re.ii: 
^cavalli' 'di "antica ' 
di'fatipliei' :' -
"Ga.ariaòe'le:;6f-
•'fezioni re»Iaa1i^r 

^ . . , ,iChe, i dolori; arti-
'S^sppi cplari, dopPigren-

"data, l i dabdleizadói reni,'vispiconi; alle gambe, accavalcamentl muscolosi 
a mantJeiie le gambe;'sempre àsoiutie e Vigprose.. , : , , .: 
; -Unioo deposito; in Udine aM,drogh6Ìfia'rÉ'.,,3BUl»Jsinl. • 

Udine, 1885 — Tip. Marco Bardmoo. 


